
Roberto Mariani ( in arte Bobo), 37 anni, è il nostro nuovo presi-
dente dal gennaio 2007. Dopo aver coordinato il lavoro del gaz-
zettino durante questi mesi, ha accettato di farsi intervistare da 
me nonostante la cosa lo agitasse un po’….  E da un venerdì sera 
in casa sua, dopo iniziali titubanze, quello che segue è il risultato 
del nostro faccia a faccia….
1. Dacci le tue prime impressioni uffi ciali sul ruolo che ricopri nell’at-
tuale Pro Loco…
Devo dire che nonostante alcune perplessità a livello familiare, 
causa i miei molti impegni, ho accettato la carica con entusia-
smo. All’inizio sembrava tutto abbastanza facile come se la Pro 
loco andasse avanti da sola; però negli ultimi due mesi l’impe-
gno si è fatto pressante e fatico a coordinare i vari lavori. 
2. Data la tua natura di “vulcano” di idee innovative e spettacolari 
(vedi lo stesso gazzettino), cosa puoi promettere alla popolazione per 
l’avvenire?
Risanate le casse popolari punterei tutto sull’aspetto naturalisti-
co e di arredo del nostro paese, perché merita di essere appieno 
rivalutato. Non dimentichiamo che però ho collaboratori fl oridi di 
buone idee…..
3. Visto che è molto tempo che sei in ambito Pro Loco puoi farci qual-
che previsione sul nostro paese? Dove possiamo arrivare, ancora?
Nonostante i nostri sforzi per migliorarci penso che dipendiamo 
molto da quello che ci circonda, spesso non così d’aiuto come 
potrebbe sembrare a prima vista. Si pensi alle poche fi nanze e 
alla scarsa viabilità fornite dagli enti territoriali, nonché a fi nan-
ziamenti mal gestiti e impiegati.
4.Sono anni che ci conosciamo e frequentiamo e mi sembra che 
ultimamente tu sia cambiato (in positivo) a livello caratteriale.. Nello 
specifi co credo tu abbia acquistato più sicurezza e personalità.. Ne sei 
convinto o sono allucinato?
Eh sto invecchiando!! Ma oltre i capelli bianchi ho accumulato 
esperienza e credo che le responsabilità di lavoro e del matrimo-
nio mi abbiano portato ad avere una visione migliore delle cose e 
delle persone. Se una volta ero più per lasciar fare gli altri senza 
controbattere oggi preferisco far capire dove arrivo io e dove 
possono arrivare gli altri.
5.Mi dicevi che è vicino il tempo di un cambio look.. Sei intenzionato a 
tornare il microfono o hai in mente qualcosa di più aggressive?
Il microfono rimane l’apice. Comunque vedo che ti sono arrivate 
giuste indiscrezioni in quanto a breve sarà necessario un com-
pleto restyling  alla capigliatura. Infatti Valerio dice che questo è 
l’anno buono e che il capello corto fa tendenza.
6.Ormai sei il Presidente, un socio della cooperativa nonché gestore 
(insieme alla Moni ovviamente) del B&B “il sottobosco”: sembra che in 
quanto a confl itto di interessi tu abbia superato persino Sbrighi!!!
Superare Sbrighi è impossibile....ma queste incombenze sono 
state tutte prese per aiutare a migliorare il mio paese. Devo 
aggiungere però che recentemente ho lasciato la cooperativa a 
causa della sovrabbondanza di impegni.
7.Si vocifera della tua tendenza a non essere un autista particolar-
mente veloce.. L’acquisto della Punto ti ha però portato la sesta mar-
cia… l’hai mai ingranata?
Falso!! Sono voci tendenziose!! Posso assicurare che nel lungo 
viaggio verso Villa tengo il passo dell’Anna e di tutti i pensionati 
che il Giovedì vanno al mercato. Comunque la sesta non l’ho mai 

ingranata; forse neanche la quinta!!!!!
8. Voglio essere brusco: Ronaldo (non Pietro), è ancora una ferita 
aperta?
E’ apertissima. La considero la più grossa delusione che potessi 
avere da una persona amata e idolatrata per anni. Ammetto di 
aver pianto il giorno del suo primo infortunio; sebbene come 
uomo per me valga zero, credo rimanga il secondo/terzo miglior 
giocatore del mondo.
9. Quest’anno avete vinto lo scudetto; spero tu sappia che per i 
prossimi 15 anni puoi trovarti qualche attività alternativa la domenica 
pomeriggio…
Lo scudetto ci voleva: lo aspettavo dalla quinta superiore!! Se 
rimarrà la stessa differenza di valori vista quest’anno penso di 
poterlo vincere anche per i prossimi 5…. Sarebbe comunque 
una coperture dal momento che d’ora in poi punteremo ad altri 
trofei…
10. Puoi confermare la voce secondo la quale ti stai impegnando a 
riempire le nostre feste estive (in primis quella dei giovani) di sesso e 
rock & roll?
Proveremo a organizzare un’estate diciamo simpatica, piena di 
sano divertimento. Con i pericoli e le restrizioni che ci sono in 
giro i ragazzi di Sologno dovrebbero divertirsi rimanendo in pae-
se senza salire in macchina… Proporremo musica e motivi per 
tornare sempre nel nostro paese a trascorrere le vacanze estive.
11. Regalaci una tua visione personale tramite alcune scelte: cam-
pionato o Champions, sole o neve, Lolliz o Frontiera, occhiali o lenti 
a contatto, fi gli o sola coppia, l’uffi cio o il mulino, birra chiara o birra 
scura, musica rap o rock, il pesce o la carne, il Sabato o la Domenica, 
spiaggia o campo sportivo, favole o realtà...
Da maggio 2007 la Champions; il sole senza dubbio (accetto an-
che l’afa); direi i Lollitz perché erano meno commerciali; le lenti a 
contatto in quanto mi trasmettono relax, visto che di solito le ho 
in vacanza e quando giocavo a pallone; in questo momento sola 
coppia e in questo momento il mulino; la birra chiara anche se 
pretendo quella buona; sulla musica non oso paragoni: il rap è 
avanti anni luce; la carne perché non riesco a mangiare cose con 
occhi o ventose; la Domenica; il campo sportivo in quanto ho 
smesso di giocare da un paio d’anni, ma mi manca moltissimo; 
infi ne scelgo la realtà anche se velata da un po’ di favola.
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...L’INTERVISTA... a cura di: Alex Silvestri

giugno 2007

Il presidente si mette a nudo così come non lo avete mai visto……

Questo mese solo poche righe, in quanto abbiamo un sacco di articoli e novità e quindi non voglio stressarvi 
con le notizie dalla pro loco. Posso dire che l’attività è frenetica, l’estate si avvicina e tutto deve procedere nel 
migliore dei modi. Alcune novità e alcuni interventi li avete potuti vedere, parlo della copertura del salone parroc-
chiale, ormai terminata, ma anche degli acquisti effettuati grazie alla collaborazione con l’Ostello, e quindi, l’aula 
multimediale (tv, computer, dvd e impianto audio) e le varie pensiline/tettoie per il cartello d’ingresso al paese 
e per il percorso della calce rosa. Da non dimenticare che “il Prof”, insieme con i ragazzi dello stage, ha anche 
segnalato con frecce e tabelle, alcuni percorsi nei nostri boschi. Oltre a questo stiamo completando un secondo 
stralcio di lavori per l’illuminazione di via dell’Isola, abbiamo incontrato i commercianti del paese per migliorare 
la collaborazione con loro, sono iniziati i lavori al campo da bocce per renderlo funzionale per l’estate e stiamo 
cercando di defi nire al meglio la serata della cena di pesce e della festa dell’artigianato per cercare di ottenere 
un buon risultato. Credo che il risultato sia stato ottimo anche al pranzo in piazza, le cuoche, come sempre, non 
hanno sbagliato nulla, e il paese ha risposto in modo molto positivo. Abbiamo bisogno anche delle vostre idee e 
della vostra collaborazione, siamo a disposizione.

PROSSIMI APPUNTAMENTI
Sabato 14.07 ore 20.30 CENA DI PESCE – in piazza  
Domenica 15.07 ore 15.00 FESTA dell’ARTIGIANATO – lungo il Castello
Sabato 28.07 ore 20.00 CENA di soli TORTELLI – in piazza

...MESSAGGIO IMPORTANTE...

Continua la raccolta di prenotazioni per la “prima cena” di pesce, che si terrà 
SABATO 14/07/2007 in piazza alle ore 20.30

Partecipate numerosi!!!!

Menù

Insalata di mare
Gamberetti col sedano

Acciughe marinate
Spiedino gratinato

Risotto ai frutti di mare
Penne al granchio

Orata al forno con contorno di patate

Sorbetto

28 € a persona escluse bevande

Prenotazioni e info: Alex 3286816965 - Angela 3343189467 - Bobo 3392615438.
Il termine ultimo per prenotare è il 7 Luglio 2007.

In collaborazione con PESCHERIA L’ARAGOSTA di Max.

Presidente:
MARIANI ROBERTO “Bobo”
Vice Presidenti:
FONTANA GIUSEPPE “Beppo”
GIORGINI LINO “Lino”
Tesoriere:
SBRIGHI LORENZO “Lori”

Segretario:
SILVESTRI ALEX “Ale”
Consiglieri:
SASSI ALFONSO, SASSI GIULIO 
Consiglieri del Comune:
BERETTA FABIO, BELLI ROBERTO

STAFF PROLOCO

Per informazioni, collaborazioni, critiche e quant’altro, potete contattarci direttamente 
o scrivere sul guestbook del sito sologno.it o all’indirizzo email: bobo-70@libero.it

PARTECIPA ANCHE TU A MIGLIORARE IL GAZZETTINO!!!

...PROLOCO NEWS...

IMPRESA EDILE SAFRA
DI FRANCO SASSI
Cell 338 2534278

LAVORI EDILI - COPERTURE - INTONACI

Via del Castello, 107 - Loc. Sologno
42030 - Villa Minozzo - RE



Il miele di Sologno

LITTLE MISS SUNSHINE
Nazione: USA - Anno: 2006 - Regia: J. Dayton, V. Faris - Cast: Greg Kinnear, Toni 
Collette, Steve Carell, Abigail Breslin - Durata: 101’
Sheryl, moglie e madre per vocazione,alle prese con il secondo matrimonio, fatica a reggere le 
fi la di un nucleo familiare a dir poco bizzarro: Richard, marito/padre alla ricerca di un improba-
bile successo editoriale, Dwayne e Olive, rispettivamente adolescente ribelle e mini reginetta di 
bellezza di provincia, il nonno, cacciato dalla casa di riposo perché cocainomane, e, ultimo in 
ordine di arrivo, lo zio Frank, fratello di Sheryl, reduce da un tentato suicidio. Una sgangherata 
famiglia, quella degli Hoover, che si ritroverà in viaggio su un cadente pulmino verso il concorso 
di bellezza per bambine più famoso della California, Little miss sunshine, per cui la piccola Oli-

ve è stata selezionata. Due registi esordienti, un cast di tutto rispetto, una sceneggiatura brillante. Ci troviamo 
dinnanzi a qualcosa di raro: un’opera fresca, capace di intrattenere e al contempo canalizzare emozioni in modo 
naturale. Il fi lm scorre fl uido, scandito da passaggi e battute memorabili. Rigorosamente “on-the-road”, si oscilla 
continuamente tra il tragico e il comico, da una parte gli eventi drammatici virano rapidamente in farsa, e dal-
l’altra – a forza di paradossi – i vincoli di solidarietà si dimostrano imprevedibilmente saldi anche in una famiglia 
“scoppiata”, ma alla fi ne meno di quelle “normali” piene di aspettative sui propri pargoli, trasformati in caricature 
di adulti pronti ad immolarsi al mondo dello spettacolo. I due registi hanno scelto, per il loro esordio nel cinema, 
di ribaltare il senso del modello di fi lm per le famiglie, con un’opera che racconta l’altra America all’insegna del 
politicamente scorretto.

...PROFUMI E SAPORI ANTICHI... a cura di: Roberto Belli

Le mie api…che passione!!! Per raccontarvi da dove tutto ebbe inizio devo far partire il mio racconto da alcuni anni fa…
Papà Fernando ha sempre avuto tale passione producendo il minimo indispensabile ad uso familiare. Seguendo il suo 
lavoro intenso, costante e molto impegnativo sulle api, mi sono avvicinato con grande interesse a questo mondo…ve-
ramente straordinario!!! Da poche arnie, vecchie, tenute insieme malamente, ho pensato che si potesse migliorare le 
loro condizioni per raggiungere qualità e quantità di produzione maggiori. Attualmente, aumentando anno per anno, 
dispongo di circa 45 arnie in ottime condizioni situate in un posto veramente eccezionale (Funtanè) per ottenere un 
miele di ottima qualità (che con orgoglio posso affermare essere naturale al 100 per 100). Anticipando ai voi lettori che 
nel prossimo numero esporrò il lavoro e la cura di cui abbisognano le mie arnie, voglio spendere qualche parola sulle 
caratteristiche del miele (dal momento che forse tutti non lo conoscono in modo approfondito). Il miele è un alimento 
ricco di zuccheri semplici, rappresenta una vera e propria riserva di energia prontamente disponibile per l’organismo 
umano. Adatto proprio a tutti, adulti, bambini e anziani, il nettare degli dei, considerato elisir di lunga vita, risulta parti-
colarmente indicato nei casi di deperimento, per il controllo del peso e per tutti gli sportivi. Vista 
di molto anticipata, possiamo già avere il piacere di degustare/sentire la prima produ-
annuale: il miele di Acacia (o di primavera). Questa qualità di miele è caratterizzata 
un colore molto chiaro, da ricche quantità di fruttosio, dal suo sapore delicato e 
molto apprezzato dai bambini per alleviare le infi ammazioni delle vie respiratorie. 
Da non dimenticare la sua ulteriore natura di coadiuvante nella disintossicazione 
del fegato e nella regolarizzazione delle funzioni intestinali; presenta inoltre un 
potere leggermente lassativo. Spero possiate apprezzare questo miele genuino 
direttamente prodotto grazie ai fi ori dei nostri monti…Il Miele di Sologno.

I biscotti di VannuccioIngredienti

1⁄2 kg di farina di grano tenero (00);
1 bicchiere di zucchero;
1 bicchiere di vino bianco secco;
1 bicchiere scarso di olio di semi;
1 uovo intero;
1 bustina di lievito “pane degli angeli”

Preparazione:
impastare il tutto. Una volta fi nito stendere la pasta e creare, a pia-
cimento, le formine desiderate. Infornare a 180°.

Un ottimo abbinamento per questi biscotti, può essere un moscato bianco secco.

...LA RICETTA DEL MESE... a cura di: Vannuccio  Fontana

...COSA BEVIAMO STASERA?... a cura di: Riccardo Cafi ero

Con questa nuova rubrica intendo presentarvi per qualche numero alcuni vini di cui sono un buon intenditore e 
che forse sono in parte sconosciuti a livello paesano.
Lagrein o Lagarina
Cenni storici.
Questo vitigno risale a qualche secolo fa, ad opera dei Frati Benedettini dei Conventi dei Muri di Gries (Bolzano) 
che ne esaltarono le qualità. Il nome non è altro che la traduzione tedesca della zona dov’è maggiormente diffuso 
(Val Lagarina). In alto Adige è presente lungo il fi ume Talvera sino alla confl uenza con l’Isonzo; in Trentino nelle 
zone di Mezzolombardo, Mezzocorona e San Michele.
Vite e terreno.
Grappolo a piramide tronca, acino ovale, di colore blu scuro. La polma è molliccia con sapore dolciastro ed aspri-
gnolo. La foglia è a forma di pentagono tondeggiante, con il trancio lungo. Ha una buona resa anche se molto 
incostante a causa, principalmente, dell’umidità. Va soggetta alle malattie e viene coltivata a pergola trentina. E’ 
presente anche nelle vallate purchè ben soleggiate e ben ventilate, ma i migliori risultati si hanno ad una media 
altezza in collina, in terreni disboscati, sassosi e alluvionali.
Il vino.
Dal colore rosato al colore granata può essere sia chiaro sia rosso rubino non molto intenso; ha un profumo deli-
cato che richiama il sapore della frutta. Non è un vino da invecchiamento; in Alto Adige viene chiamato “Dunkel” 
se rosso, “Kretzer” se chiaro. Il prezzo in enoteca varia dai 7,50 ai 20 €.
Abbinamenti.
Ideale con gli arrosti e carni bianche, soprattutto di maiale. Va servito fresco ad una temperatura di 13/15 gradi. 

IL FILM DEL MESE a cura di: Patrizia Giorgini

Con questa nuova rubrica vogliamo ricordarvi alcune parole dialettali, che una volta erano di uso comune. Naturalmente 
partiamo dalla lettera A.
“adarbar” dal latino “ad herbam” – Far uscire per la prima volta, a primavera, le mucche al pascolo. In questa occasione 
era facile che le bestie avessero una buona scorta di “murbin”, cioè voglia di correre e saltare per esprimere la loro euforia 
di libertà dopo tanti mesi al chiuso.
“anguta” dal latino “ne gutta” (neanche una goccia), niente. Si usa anche la parola “brisa”, ma con un signifi cato legger-
mente diverso. A pochi chilometri da noi, i nostri amici di Cerrè dicono invece “vitta”.
“anscin” dal greco “ankos” e latino “uncus” – Grosso gancio in legno o in ferro che serve per afferrare o trattenere. Veni-
va utilizzato in due modi diversi: in legno gli “anscin” venivano attaccati al basto degli asinelli e servivano a caricare legna, 
fascine, fi eno e covoni di grano; in ferro, più piccolo, veniva infi lato nella cintura, dietro la schiena, e serviva a trattenere 
il pennato o il corno con “la preda” usata per affi lare la “frina” o la “misura”.
“ari-scià o ari-là” dal latino “arripe viam o illam” – Esclamazione per incitare le bestie da soma. Da ricordare quando si 
avrà a che fare con l’asinello della Pro loco.

LE PAROLE DI UNA VOLTA a cura di: Giuseppe Fontana

Nell’ultimo numero del gazzettino abbiamo parlato di funghi, del piacere di raccoglierli e di mangiarli, ma anche 
dei rischi che si possono correre per una mancanza di conoscenza e di prudenza nel raccoglierli. Ora invece 
parleremo del loro habitat (boschi e prati) e di un nemico invisibile e a volte estremamente pericoloso, “la zecca”. 
Questo insetto si serve dell’apparato boccale  a scopo alimentare, per succhiare il sangue. A differenza del 
veleno d’api, vespe e calabroni la saliva di quest’insetto non causa reazioni anafi lattiche, ma può contenere 
germi che provocano malattie molto gravi. Per tanto dopo un giro nei boschi bisogna controllare in modo molto 
premuroso tutto il corpo e rimuovere immediatamente le zecche, perché solo dopo 24 ore circa l’insetto può 
trasmettere eventuali malattie. Si devono utilizzare delle pinzette  possibilmente con le estremità arrotondate 
in modo da riuscire ad avvicinarsi il più possibile alla pelle senza quindi schiacciare l’addome dell’insetto. Non 
bisogna fare uso di tamponi a base di benzina, acetone o alcool perché provocano degli spasmi con rigurgiti di 
saliva o di succhi intestinali che potrebbero contenere i germi responsabili di quelle gravi malattie in precedenza 
descritte. Una volta tolta la zecca e se si arrossa e si hanno dei sintomi simili all’infl uenza ricorrere subito al 
medico. Il modo per difendersi dalle aggressioni delle zecche è quello di applicare degli insetti repellenti sulle 
parti scoperte del corpo facendosi consigliare dal medico o dal farmacista. Altro consiglio per chi sa d’essere  
allergico alla puntura di vespe, api e calabroni di portare sempre con se un preparato a base d’adrenalina per 
autosomministrazione intramuscolare e nel caso d’utilizzo di quest’intervento d’emergenza recarsi subito dopo 
all’ospedale  per altri accertamenti e per eventuali ulteriori trattamenti a base di antistaminici. I sintomi di una 
crisi anafi lattica sono il gonfi ore di occhi, lingua, laringe e di tutto il volto e prurito intenso e compaiono di solito 
dopo 10 o 20 minuti dalla puntura. 

I BUONI CONSIGLI a cura di: Alfonso Sassi

Occhio alla ZECCA (ma non quella di stato)

umano. Adatto proprio a tutti, adulti, bambini e anziani, il nettare degli dei, considerato elisir di lunga vita, risulta parti-
colarmente indicato nei casi di deperimento, per il controllo del peso e per tutti gli sportivi. Vista una primavera, 
di molto anticipata, possiamo già avere il piacere di degustare/sentire la prima produ- zione 
annuale: il miele di Acacia (o di primavera). Questa qualità di miele è caratterizzata d a 
un colore molto chiaro, da ricche quantità di fruttosio, dal suo sapore delicato e 
molto apprezzato dai bambini per alleviare le infi ammazioni delle vie respiratorie. 
Da non dimenticare la sua ulteriore natura di coadiuvante nella disintossicazione 


